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Lo scandalo delle partite truccate alla fine del secondo atto: 
oggi le decisioni della Disciplinare 

Dopo tante speranze e paure 
i nuovi verdetti sul calcio 

Chiesta l'assoluzione 
di tutti gli imputati al termine 

di motivate arringhe 
Chiusano: «Le accuse alla Juve 

si sono dimostrate ridicole » L'avvocato Francesco D'Alessio, a sinistra, presidente della Disciplinare, e il capo dell'ufficio inchieste, dottor De Biase. 

Stefano Chiodi, a destra, un « personaggio » di centro del calcio-processo. 

MILANO — « Le sentenze sa
ranno rese note attraverso 
un comunicato con la mede
sima modalità del primo pro
cesso», Cosi, con questo co
municato, il presidente della 
Disciplinare, DVUesslo, ha 
congedato i giornalisti da tre 
giorni acquartierati nei loca
li della Lega calcio. 

Oggi, dunque, avremo le 
decisioni relative alle partite 
Bologna-Juventus, Lazio-Avel
lino e Bologna-Avellino. Le 
richieste sono note e Ieri gli 
avvocati difensori degli ac
cusati hanno sfoderato tut
ta la loro eloquenza per scar
dinare i rilievi addebitati al 
loro patrocinati. Nella sala 
delle udienze di via Filippetti 
si sono susseguite le arringhe 
e D'Alessio ha preso dove
rosamente nota delle conte
stazioni. Aveva iniziato l'aw. 
Pannain, per conto della La
zio, li quale aveva fatto no
tare che «la mancata vigi
lanza imputata alla società, 
costata la richiesta di tre pun
ti di penalizzazione, era si
curamente eccessiva malgra
do la Lazio tosse già in pre
cedenza Incorsa nel medesi
mo reato». Pannain si ad
dentrava nel terreno delle li
bertà personali quando sotto
lineava: « Il presunto contat
to con i giocatori laziali e 

gli scommettitori avvenne di 
lunedi, giorno di riposo de
gli atleti. Vi sembra giusto 
che una società di calcio vi
gili sul comportamento dei lo
ro tesserati anche in questa 
giornata? ». 

D'Alessio annuiva e Pan
nain ne approfittava per ce
dere ad altri la parola. Toc
cava all'aw. Galto, il difen
sore di Giordano e Manfre
donia. Per i due era stato 
chiesto un altro anno di 
squalifica dopo 1 18 mesi in
flitti per la « combine » di 
Milan-Lazlo, Galto scandiva le 
parole e il tono era accora* 
to: «Le accuse contro i miei 
assistiti sono prive di logica. 
MI spiego: come potevano 
Giordano e Manfredonia aver 
partecipato alla " combine " 
con i soldi guadagnati dal 
patteggiamento precedente di 
Milan-Lazlo quando voi stes
si della Disciplinare avete af
fermato ohe i due non han
no incassato niente? Le ac
cuse di Cruciarli sono quindi 
Serlomeno discutibili. Non vi 

per Lazlo^Avellino nessuna 
promessa di assegni e anche 
l'ipotesi di una visita dei due 
calciatori allo scommettitore 
per riscuotere gli assegni per
de completamente credibilità. 
VI chiedo dunque per Gior
dano e Manfredonia, e con

seguentemente per la Lazio, 
l'assoluzione completa per 1 
reati ascritti loro, visto che 
anche Wilson e gli avellinesi 
Cattaneo e Di Somma sono 
già stati prosciolti per que
sta partita». 

Toccava quindi a Guido 
Calvi. Il suo patrocinato, Wil
son, era già stato prosciolto 
dagli accusatori, ma Calvi ri
teneva opportuno manifesta
re il suo critico pensiero sul
l'attuale giustizia sportiva 
pur dando atto ai giudici di 
aver compiuto uno sforzo in
novativo nell'Interpretazione 
dell'ormai arcaica normativa. 
Scendendo al dettaglio. Calvi 
affermava: « E' doveroso far 
notare che Wilson in questo 
processo è riuscito a convin
cere che il suo ruolo nella 
faccenda delle partite trucca
te è secondario rispetto a 
quello di altri calciatori. Chi 
lo indicava come perno cen
trale, come mente della vi
cenda, si deve ricredere. E' 
stato lo stesso dibattito a di
mostrare questa verità». 

' Era, per Calvi, un'altra vit
toria. L'appuntamento con la 

' Disciplinare e il collegio d'ac
cusa era fissato per i primi 
di giugno quando verrà di
scusso il reato d'illecito spor
tivo addebitato a Wilson per 
la partita Milan-Lazio, stral-

Troppi interrogativi, dubbi, inquietudini dopo i due turni del calcio-processo 

La «vera» sentenza è che questi 
codici sportivi non reggono più L'avvocato Guido Calvi 

Verdetti acquisiti 
u richiesti sul 

filo dell'anomalia 
e su « una » 

interpretazione 
della verità 
Perchè poi 

la trovata di far 
attendere più 

del lecito le 
« giustificazioni » 

della Disciplinare? 

MELANO — Le richieste formu
late dalla pubblica accusa al 
processo sportivo nei confron
ti di venti tesserati e quattro 
società coinvolti nell'inchiesta 
per gli illeciti delle partite Bo
logna - Juventus, Bologna - A-
vellino e Lazio-Avellino han
no aperto tutta una serie di 
nuove discussioni e interpre
tazioni sui motivi per cui si 
sia arrivati a tale tipo di san
zioni che sembrano, comples
sivamente. ridotte per quanto 
riguarda la consistenza dei 
reati, veri o presunti, che si 
sarebbero consumati, soprat
tutto rispetto a quello che il 
dottor De Biase chiese, a suo 
tempo, in mente ai procedi
menti per Milan-Lazio e Avel
lino-Perugia dove furono avan
zate domande di dieci radia
zioni (tre delle quali accolte. 
cioè per Colombo. Albertosi e 
Cacciatori). Il perché potreb
be anche essere semplicistica
mente e frettolosamente liqui
dato con il fatto che l'Ufficio 
inchieste ha voluto evitare pa
lesi discordanze con le decisio
ni della Disciplinare, antici
pandole in qualche modo, cioè 
avanzando ipotesi di sanzione 
ridimensionate come ridimen
sionate furono, per i tesse
rati, le condanne del giudice 
D'Alessio, al processo prece
dente. 

Però non fermiamoci a una 
tesi che rischia di essere sol
tanto formale. Perché forse è 
più vero che stavolta la pub
blica accusa ha dato un'inter
pretazione diversa degli e il
leciti > in questioni, ancor più 
anomala di quanto non fu 
quella di Milan-Lazio e Avel
lino-Perugia. Non sembri una 
questione di second'ordine: 
tutto il processo sportivo è 
stato condotto sulla falsariga 
di tale e anomalia», su un 
illecito doè non comune per
ché organizzato da terzi non 
tesserati, con giocatori coin
volti esclusivamente per trar
ne benefici economici perso
nali e non per avvantaggia
re la società. In sostanza 
tutta una casistica « nuova ». 
che il regolamento di disci
plina non prevedeva, dove 1' 

Gli inquirenti Manin Carabba e Porceddu, a sinistra, e gli accusati Wilson e Cordova. 

illecito * classico ». che pre
suppone l'automatica radia
zione e retrocessione, non è 
stato consumato. E nella qua
le la giustizia sportiva ha 
dovuto, per la prima volta. 
ricorrere all'artificio della 
« gradualità » delle sanzioni. 

In tal senso il discorso po
trebbe essere (e va) compre
so, entro i limiti che, oggetti
vamente, la regolamentazione 
delle Carte federali compor
ta. e che sono il metro di giu
dizio al momento irrinuncia
bile di questa istituzione an
cora ottusamente e arcaica
mente ancorata a principi e 
conseguenti sanzioni logorati 
e lacerati da un complesso di 
situazioni inedite ma non per 
questo imprevedibili. In fon
do la giustizia sportiva, in 
questo caso, ha soltanto cer
cato di reggere la traballan
te baracca dei regolamenti 
sportivi, distribuendo sanzioni 
disparate. Il punto è: riu
scendo o no a mascherare 
quella buona parte di obsole
scenza, di manchevolezze o-
biettive. di anacronismi che, 
da più parti, si chiamano in 
causa? Crediamo "di no. 

Ed è appunto qui il emo
tivo» che sta facendo proli
ferare una serie di interro
gativi, di incomprensioni, di 
inquietanti sensazioni. Guar
diamo a qualche caso speci
fico per comprendere meglio 
la situazione. Avellino-Peru
gia: l'illecito dei giocatori ir-
pini (cinque punti di penaliz
zazione alla squadra) è sta
to configurato pur essendo 1* 
unico avellinese coinvolto e 
condannato (Stefano Pellegri
ni) assente alla partita e gli 
altri tre (Di Somma. Catta
neo e De Ponti) assolti. Bo
logna-Avellino: cinque punti 
in meno per illecito ai rosso
blu i cui giocatori implicati 
però sono in una singolare po
sizione: Pettini non disputò 
l'incontro. SavoWi segnò il 
gol della vittoria del Bologna. 
mentre la « combine » preve
deva il pareggio. Milan-Lazio 
e Lazio-Avellino: Giordano e 
Manfredonia, nel primo ca
so, vennero accusati di omes

sa denuncia, ma poi li ritro
viamo implicati nella secon
da partita nella quale avreb
bero dato i soldi presi dalla 
prima per «comprare» la 
sconfitta dell'Avellino. E qua
li furono i denari, se la pri
ma inchiesta non li provò? 
Andiamo poi al caso più re
cente. Bologna-Juventus, che 
è forse quello che sta solle
vando la maggiore confusione 
interpretativa: s'era già det
to. con motivazioni circostan
ziate, come il castello delle 
accuse fosse costruito attor
no a un assegno (quello ri
cevuto da Chiodi per la scom
messa clandestina sul pari) 
che dimostrava tutto e nien
te. e che dunque mancando 
il presupposto che lo reggeva 
andava ridimensionato a un 
puro «episodio», ridotto e 
senza significato. Però è an
che vero che qualcuno conti
nua a dare interpretazioni 
problematiche alla questione, 
avanzando in sostanza il dub
bio che a Juve e Bologna sia 
andata bene o che quel che 
peggio, le analisi inquisitorie 
siano state non sufficienti. 

Non è questione di mancan
za di fiducia: è che l'opinio
ne pubblica certe cose se le 
chiede perché, semplicemen
te, non le capisce: certo man
cano le motivazioni ufficiali. 
e per questo occorre rimar
care il colpevole ritardo con 
cui vengono divulgate, perché 
ptrebbero chiarire molte co
se che l'interpretazione, ov
viamente soggettiva, non può 
esaurientemente spiegare. Pe
rò, anche al di là di questo, 
resta, e forse rimarrà, un 
dubbio, un interrogativo: per
ché si è creduto a una veri
tà, quella di Crociani (e que
sto è incontestabile) quando 
ne esistevano altre, soprattut
to «diverse»? Perché la fe
deltà a un personaggio non 
precisamente apprezzabile? 

Certo, si è consapevoli delle 
difficoltà della giustizia spor
tiva a dover far funzionare 
una macchina che procede a 
ritmi del tutto inadeguati; e 
dunque, di fronte a casi «a-
nomali», di dover scegliere 

una strada « nuova », che non 
poteva presumere di non sca
tenare reazioni a catena. 
Comprendiamo che il mondo 
del calcio s'è trovato, improv
visamente, in fuorigioco e ha 
scelto uno sbocco, cercando 
di uniformare le sue senten
ze: sintomatico però come al
la resa dei conti le discrasie 
siano evidenti. Lasciando 
una convinzione, ferma: che 
se è vero che se si è ricorsi 
all'artificio della gradualità o 
della verità «univoca» per 

salvare la faccia, è anche ve
ro che la faccia non s'è sal
vata e va cambiata in fretta. 
Dopotutto, perfino il dottor 
De Biase se n'è accorto, par
lando di Bologna-Avellino: 
«Siamo in presenza di un il
lecito particolare, non previ
sto dalle Carte federali... A 
questo punto è necessaria 
una nuova previsione norma
tiva del legislatore sportivo...». 

Roberto Omini 

Le sanzioni 
chieste 

dall'accusa 
Queste le richieste della 

pubblica accusa per 11 proces
so sportivo. 

BOLOGNA-JUVENTUS: as
soluzione per le due società, 
per II presidente Bonlperti e 
gli allenatori Trapattonl e Pe-
rani; un anno a Fabbrettl, 
Chiodi e Colomba; sei mesi a 
Soguano, Savoldl e Pettini. 

BOLOGNA AVELLINO: cin
que punti di penalizzazione, da 
scontare il prossimo campio
nato, al Bologna, assoluzione 
per l'Avellino; tre anni a Sa
voldl e Petrini; sei mesi a 
Stefano Pellegrini; assoluzione 
per ZlnetU, Parts, Dossena e 
Colomba. 

LAZIO-AVELLINO: tre pun
ti di penai inazione da scon
tare nel prossimo campUmato 
alla Lazio;, ammenda di dieci 
milioni con diffida all'Avelli
no; un anno di squalifica a 
Giordano e Manfredonia; tre 
anni a Cordova; sei mesi a 
Stefano e Claudio Pellegrini; 
assoluzione per Wilson, DI 
Somma e Cattaneo. 

Gli azzurri domani tornano a Pollone 

Bearzot «prepara» 
l'inedito tandem 
Altobelli - Graziani 

Domenica l'ultimo collaudo con l'Ungheria B 

Due giorni di riposo per 
I ventMue azzurri che 
Bearzot ha convocato a 
Pollone per il ritiro in vi
sta dei campionati euro
pei. L'altro ieri te squa
dra ha sostenuto un col
laudo contro la Biellese, 
mostrando tutti una buo-

^ na condizione: soltanto 
Tardelli non ha preso par
te al «provino». Nel pri
mo tempo la formazione 
titolare (con le punte Ora
ziani e Bettega) ha soddi
sfatto il commissario tec
nico. Soprattutto hanno 
mostrato eccellenti condi
zioni idi forma lo stasso 
Bettega, CollovaU ed An-
tognoni. Il et ha detto che 
sono pronti per 1 camplo- • 
nati europei. Per quanto 
rtguartta gli altri otto 
niente da puntualissare 
specificamente In quanto 
e* anche «la tonar pre
sente lo scarso livello tec
nico (non agonistico) de

gli avversari per cui l'im
pegno è stato relativo. 

Piti apprezzabili le note 
scaturite nel secondo tem
po dalla partita; quella ri
servata ai cosiddetti rin
calzi. Franco Baresi e Bel-
Jugi, due « Uberi i sono 
scesi «mtemporanearnente 
in campo {dei « titolari » è 
rimasto soltanto Bettega). 

Ma Bearzot ha preferito 
dirottare a guardia dell' 
area di rigore il granata 
ZaccareHi, cosi Franco Ba
resi è stato sperimentato 
a centrocampo. Evidente
mente preoccupato di sba
gliare il milanista ha gio
cato un po' contratto, ma 
alla fine Bearzot al è mo
strato comunque soddi
sfatto. Uà forse a convin
cerlo di più sono state le 
due punte Altobehi e Prua-
so, quest'ultimo tra l'al
tro autore di due balle 
reti. Alla fine del galoppo 

H commissario tecnico e 
Federico Sordillo — re
sponsabile di settore del
ia nazionale — si sono di
chiarati « soddisfatti », 

Ieri gli azzurri sono tor
nati nette loro case. Si ri
troveranno tiomani, a Pol
lone, per rifinire la pre
parazione in vista del col
laudo, più attendibile, con 
la nazionale sperimentale 
ungherese a Como. La par
tita è prevista per dome
nica a Como, con inizio 
alle ore 30,30. Nel corso 
detta settimana Bearzot, 
farà disputare alcune par
titelle allo scopo di spe
rimentare l'inedita coppia 
tl'attacco formata da Al-
tobetli e Oraziani, natura
le tandem atternattvo al'' 
ormai sperimentato Ora-
adanl-Bettega sul quale lo 
stesso et non ha mancato 
di fare ' apprezzamenti 
«per 11 grado di af
fiatamento già raggiunto». 

ciato dal dibattimento del 
primo processo sportivo. 

All'esterno della Lega, frat
tanto, si formavano capan
nelli. La gente voleva sapere 
cosa si prospettava. Nessun 
incidente, nessuno slogan In
giurioso veniva scandito. Gli 
scalmanati del giorno prece
dente avevano preferito star
sene a casa. 

In aula prendevano la pa
rola i difensori dell'Avellino. 
Per primo toccava all'aw. Pe
losi: «Prendo atto delle mo
tivazioni che hanno portato 
a richiedere l'assoluzione del
la società irpina per la par
tita con il Bologna. Per quan
to concerne invece la gara 
con la Lazio, mi permetto 
farvi notare che l'Avellino ha 
sempre impedito il contatto 
del suoi giocatori con perso
naggi poco raccomandabili 
come il Trinca e il Cruciarli 
in quanto proprio loro han
no dichiarato di non aver 
potuto parlare con i giocatori 
dell'Avellino alla vigilia del
la partita. Il contatto l'han
no avuto con Cordova, guar
da caso un atleta che non fi
gurava neanche nell'elenco 
dei convocati per la partita». 
Pelosi chiedeva quindi il pro
scioglimento dell'Avellino e 
di Claudio Pellegrini e, in 
via subordinata, una riduzio
ne dei tre punti di penaliz
zazione Inflitti alla società e 
dei sei mesi di squalifica al 
calciatore. 

L'assoluzione veniva chie
sta anche dal difensori del 
Bologna e dei suoi giocatori. 
L'aw. De Bonis tentava di di
mostrare che il presidente 
Fabbretti aveva mostrato 
estrema lealtà e ohe gli stes
si calciatori, nella partita con 
l'Avellino, si erano comporta
ti in maniera lodevole tanto 
è vero che avevano vinto. 

Era. quindi la volta del-
Taw. Chiusano, difensore 
nonché vicepresidente della 
Juventus. La sua arringa era 
molto attesa. Chiusano aveva 
ventilato clamorose rivelazio
ni riguardo a manovre attua
te per coinvolgere anche la 
Juventus nello scandalo. Evi
dentemente l'assoluzione chie
sta da De Biase deve aver 
ammorbidito il legale il qua
le, al termine della sua ar
ringa, cosi dichiarava: «Le 
accuse erano talmente gene
riche da apparire inutilizza
bili. Lo stesso Lajolo, autore 
dell'articolo-rivelazione, in se
de istruttoria si era trince
rato dietro il segreto istrut
torio ed è elemento fonda
mentale del diritto che un 
testimone, quando non ri
sponde alle domande, non è 
più tale. Comunque quell'ar
ticolo era diviso in due par
ti: l'episodio della panchina 
e la telefonata a Chiodi. Am
bedue questi elementi sono 
stati smentiti. Si è parlato 
anche di gravi dimenticanze 
dell'Ufficio inchieste. Non con
cordo affatto in quanto l'aw. 
Porceddu ha interrogato Cau-
sio e Bettega. E se Causio 
non è stato chiamato a te
stimoniare, il perone mi sem
bra ovvio: un imputato non 
pub poi essere ascoltato co
me testimone». 

Da parte sua, Bonlperti 
abbandonava la Lega con un 
sorriso grande cosi: «E' sta
ta — dichiarava — una par
tita lunga. Abbiamo vinto. 
Ora giriamo finalmente la 
brutta pagina». 

Lino Rocca 

il giorno dopo 
Il et e Tibullo 

Gli argomenti buoni del
la settimana sono almeno 
tre: il Giro d'Italia, il pro
cessone al calcio, la par
tecipazione alle Olimpiadi 
di Mosca. Tutti e tre di 
indiscutibile interesse e 
tutti e tre esemplarmen
te sintomatici di una si
tuazione che, al di là del 
puro fenomeno sportivo, 
rivela lo stato di tensio
ne, di equivoco, • di incer
tezza che incombe oggi 
sulle cose di questo mon
do (e anche di ^quell'altro 
se Dio, nella "veste dei 
suoi vicari, non sembra 
tranquillo neppure lui). 

Incorniciamo dall'ultimo 
argomento, la partecipa
zione alle Olimpiadi. L'an
tefatto è noto: il presiden
te degli Stati Uniti Carter 
si trova alle strette della 
sua campagna elettorale 
dopo un quadriennio che 
non è proprio sialo dei 
più esaltanti Perciò ha 
pensato bene di utilizza
re anche le Olimpiadi, 
strumentalizzandole ai suoi 
fini e tentando di coin
volgere i suoi alleati, pro
ponendo iT boicottaggio a 
Mosca come manifestazio
ne clamorosa della sua 
protesta fé, viceversa, co
me censimento della sua 
autorità e autorevolezza), 
del suo Potere. Questo mi 
sembra il senso politico 
dell'operazione, al di là 
delle sue motivazioni uf
ficiali. Ciò però ha signi
ficato delegare a un fat
to estraneo (delle gare 
sportive, in questo senso) 
un senso che gli era *ro-

Soprio, fittizio, manipo-
o, se considerato in sé 

per sé. Allo sport, dunque, 
è tolto il suo significato 
di giovanile e libera com-
petizione per caricarlo di 
altri significati, di testimo
nianza, di promozione, dì 
verifica delle ideologie: se 
vince un americano è Car
ter che vince e non lo 
atleta, se falliscono le O-
limpiadi è Marx che fal
lisce, se vince una gara 
un xnleno è Pinochet che 
è buono, eccetera eccete
ra. Fa meraviglia che sia
no gli americani a uffi
cializzare, facendosene i 
divulgatori, questa teoria 
totalitaria (perché totaliz
zante) così in contrasto 
con gli sforzi di liberaliz
zare lo sport, svincolarlo 
dai professionisti ideologi
ci oltre che economici 
Adesso invece sappiamo 
che gli atleti sono funzio
nari dei vari Ministeri 
degli Esteri, da questi fun
zionalmente usati. Ma è 
un atteggiamento non in
coerente rispetto alla strut
tura capitalistica. E vuol 
dire anche e soprattutto 
aver ucciso un'idea di sport 
che nella concezione olim
pica, per ipocrita che fos
se, fungeva da paravento 
protettivo. D'altra parte 
gli americani (che in que
sto caso non sono solo 
gli abitanti degli USA) 
non hanno seguito neppu
re la tradizione. Non par

teciparono forse alle Olim
piadi di Berlino, regnante 
Hitler, tanto per fare un 
esempio? O non furono 
accolti gli aleti americani 
a Monaco mentre i loro 
soldati invadevano il Viet
nam? 

Quindi è altrove che si 
deve cercare il significa
to di questo evento ed è 
rispetto a quello che si 
devono valutare i diversi 
comportamenti. Comincian
do da quello italiano, di
ciamo così pragmatica-
mente policentrico, in un 
Paese che, nonostante tut-. 
to non è monolitico. Solo 
mi fanno sorridere gli 
«italiani», come Mennea, 
che hanno spasimato fino 
a ieri per partecipare (al
meno stando alle dichia
razioni sui giornali) e og
gi spasimano per restare 
a casa. E altrettanto co
micamente nazionale è la 
ipotesi di consegnare i 
Kmilitari» in caserma, di 
togliere i passaporti e via 
discorrendo. Perché Ro
gnoni non affida l'opera
zione alla solerzia di Rus-
somanno? Comunque non 
è detta l'ultima parola. 

Va però tenuta in con
siderazione la particolare 
situazione in cui si trova 
l'Italia sportiva (e non) 
in questo momento, per 
le vicende che tutti cono
scono. E' difficile propor
re un discorso morale cre
dibile da parte nostra. 
Non è che ci manchi la 
tradizionale faccia di bron
zo, ma sarebbe come af
fidare la revisione del Co
dice penale a Turatello o 
a Vallanzasca (anche se 
è meno fantastico di quan
te sembri). Nel •marasma 
generale si salva solo il 
nostro Ct, che deve aver 
letto la recente edizione 
di Tibullo, tanto il suo 
animo è idillico. Infatti 
«Bearzot cerca Rossi per 
consolarlo - Inutile: Ros
si non si fa trovare», se
condo gli schemi della 
commedia borghese fine 
secolo, fatta di amori mai 
in sintonia. Lui insiste. 

Resta il terzo tema, il , 
Giro d'Italia. Moser ha già 
preso la maglia rosa e 
l'ha persa, Hinault ha fat
to lo stesso. Io Ufo per 
Contini Vincerà Saronni? 
La notizia più importan
te però è un'altra. Come 
nelle cadenze periodiche 
d'apparizione delle come
te, a 25 anni daUa Dama 
bianca, è comvarsa la 
Dama rosa. Se Dio vuole 
c'è finalmente di che par
lare. Si chiama Carla 
Merz e ha l'handicap ri
spetto alla bianca di non 
essere sposata. E Moser 
è un mezzo Coppi soltan
to. Di chi si tratta? Leg
go un titolo su quattro 
colonne: « La fidanzata 
segreta di Moser piomba 
in aereo all'Elba — gli 
parla all'orecchio e ripar
te». Sveltina la Dama ro
sa. Io aspetto di conosce
re l'autore di questo ro
manzo. Il seguito alla 
prossima puntata. 

Folco Portinari 

Il nuovo record stabilito ieri a Eberstadt, nella RFT 

// polacco Wszola più in alto 
di Yaschenko: mondiale a 2,35 
La misura precedente (2,34) resisteva dal 16 giugno di due anni fa 

EBERSTADT — Graade h*> 
preaa del polacca Jacek Waaav 
la, ebe ieri ha aatgfclerato 0 
primato del mmit «W salta 
bi alta, impuanla 

M* . 
«attetfcmlcr 

lera sveltasi a Eberstadt, nei 
di milhi l a i . Beate Me

li 

S£*. 

la • " * • € * • «Vi» t i 
Giochi oilasfèel di Meati cai, 

n pannala lutttdaaU che aav 
•arteaera al —ikltaa Vtea> 
amlr Tasche***, che B M gfc> 
I M éel m aajperè I t metri 
e J4 centtavetri. Gtova pere ri-
cardare che la stasa» aataara 

tari «a WsMta è già 

te 
M>. n 

Wseata è atta • » * -
U N a Varsavia, Atto-

(m Ma per kg 
•tastante dì 

fiate», è mi segaav 
ee dello stile «foabvry Ito»». 
Rivelatosi nel lf»4, f«aaée 
portò 0 * • • orinata pt raspa-
le da t ,t l a M I , Wsiete figa-

DwhjM Stona», gran farerita 
aa •«•nPmMW^^aBB a w j ppaaaaes cas»jaaaaa^^ 

a» MS aetaaìà avente), 0 pe-
tace» et ripetè a breve termi-
»e, eaa4taB9e»4e 11 settembre 
I t t i a Colliiiia, avand». rht-

a valicare I 1,2* del 

U m aaialii BUiiilaH E 
te c'è rtasctta: M* . 
ra al prime i f U H n . 


